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«SoaircKcor I I Fiat 
dalle prime 9 assemblée 

Quasi all'unanimità il votò dei lavoratori -Oggi e domani nuove verifiche - Il dato significativo delle fonderie 
di Mirafìori - Con l'Ufficio del lavoro saranno concordate norme precise per la mobilità operaia 
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• Nostro servizio 
OTTAWA—I sindacati dei 
sette Paesi più industrializ
zati hanno lanciato, al ter
mine della riunione nella 
capitale canadese, un allar
me sui pesanti costi che le 
economie occidentali sono 
costrette a sopportare per 
la prevalenza delle polìti
che monetarie su una stra
tegia di piena utilizzazione 
delle risorse e di corretti 
rapporti tra Nord e Sud. 

Atteniamo — ha detto 
Denns McDermott, presi
dente del Congresso del la
voro del Canada — che 
proprio queste politiche fi-
scali e monetarie siano re
sponsabili dei 30 milioni di 
disoccupati in seno all'O-
CSE». 

' Ecco perchè, al termine 
della riunione à stato deci
so di proporre al vertice dei 
capi di Stato e di governo, 
che si riunirà da lunedì in 
questa stessa citta, un'alter
nativa che faccia perno sul 
pieno impiego, sulla stabili
tà dei prezzi e sugli investi
menti 

Particolare risalto ha a-
vuto, nel corso dell'iniziati
va sindacale, la, situazióne 
italiana, anche pèrchètra i 
sette Paesi più industrializ
zati l'Italia -r- lo ha rilevato 
Camiti, segretario genera
le della CISL — costituisce 
•forse il caso più grave*. 
Dimostra — ha sostenuto 
Luciano Lama, segretario 
della CGIL — che non si 
combatte - l'inflazione se 
non si combatte la disoccu
pazione. iL'applieazione di 
politiche antinflazionisti-
che compatibile con la cre-
scita dell'occupazione—ha 
aggiunto Lama — è priori
taria. La via da imboccare è 
quella dell'allargamento 
dei mercati, cioè della crea
zione di un nuovo ordine e-
conomico internazionale 
integrando U-mondo indu
striale con quello in via di 
sviluppo». 

Ecco perchè il vertice 
dei capi di Stato e di gover
no dovrà essere «diverso* 
da quelli precedenti. Ce da 
prendere atto del fallimen
to delle politiche del passa* 
to. •Anche Reagan •—na so-
stenuto Lama—dovrà fare 
i conti: se gli altri Paesi di
mostreranno unità di in
tenti, non potrà non tenerli 
nella debita considerazio
ne. CU Stati Uniti non pos
sono chiedere fedeltà poli
tica e militare e poi trattare 
gli alleati come nemici». 

I sette Paesi, del resto, 
c«ono—ha rilevato Camiti 
— troppo interdipendenti 
tra loro per poter procedere 
isolatamente». Occorre, 
quindi, che «misure anttn-
nazionisUche prese m un 
Paese non abbiano effetti 
negativi sugli altri», come 
è accaduto con la politica 
degli alti tassi di interesse 
praticati dagli Stati Uniti 
che per i suoi effetti sui tas
si di cambio «sta provocan
do conseguenze gravi in 
Europa». 

Ma c'è una novità anche 
per i sindacati: ac
quisiscono — ha rilevato 
Benvenuto, segretario ge
nerale della UlL — un ruo
lo nuovo. 

Ha quali politiche occor
re applicare per mutare la 
realti economica attuale? 
n documento approvato al 
termine della riunione sin
dacale indica una serie di 
strumenti. Innanzitutto. 
una politica attiva dell'im
piego e, quindi, del merca
to del lavoro, utilizzando 
anche le risorse attualmen
te usate per Tasfittema alla 
disoccupazione. Poi, una 
politica degli mintimi Mi 
sui nei pubblici servili sia a 
sostegno dell'intervento 
privato in settori utili. Ne 
consegue una politica an-
tinflazione in modo da ag
gredire le cause strutturali. 
Ancora: una politica sulla 
riduzione dei tempi di la
voro senza diminuzione di 
redditi. Infine, scelte di
verse neU'asprovvigiona-
mento delle forme dfener-
gie, nei rapporti coi Paesi 
coi Paesi in via di sviluppo. 

TORINO — Nelle prime nove assemblee < 
di officina che si sono svolte ieri alla Fiat, 
l'ipotesi d'accordo raggiunta lunedi mat
tina è stata approvata dalla quasi totalità; 

dei lavoraton. Sono risultati ancora par
ziali, perché il grosso dei lavoratori Fiat 
verrà consultato oggi e domani, in decine 
di assemblee convocate, officina per offi
cina, a Miraf iori, Rivalta, Lingotto, e nel
le altre principali fabbriche. Ma già e-
mergè una indicazione molto chiara. 

Nelle cinque assemblee delle fonderie 
e fucine di Miraf iori, cui hanno partecipa- • 
to circa 1.500 lavoratori, si sono avuti sol
tanto 8 voti contrari e 5 astenuti. Nelle tre 
assemblee della Ferroviaria Savigliano,, 
presenti un migliaio di lavoratori, ci sono 
stati solo tre astenuti. In un'assemblea di 
un migliaio di impiegati e operai degli en
ti centrali di Miraf iori i contrari sono stati 
4 e gli astenuti 19. 

Il dato più significativo è quello delle 
fonderie di Miraf iori, una delle fabbriche 
nell'occhio del tifone. La Fiat vuole chiu
dere questo stabilimento entro diciotto 
mesi e non dice ancora quali soluzioni 
propone per oltre mille operai ed impie
gati. I lavoratori delle fonderie hanno vo

tato a favore in modo plebiscitario perché 
hanno compreso, e lo hanno confermato ; 
negli interventi in assemblea, qua! è il 
punto forte dell'intesa: la certezza per il • 
futuro, la garanzia (che non esisteva nel!' • 
accordo di ottobre) che essi non saranno 
espulsi dall'azienda, non verranno collo
cati in lista di mobilità, ma al massimo' 
potranno essere messi in cassa integrazio
ne o trasferiti in altre fabbriche del grup
po. '.-.•-s 

Dopo aver messo in mobilità 7.500 dei 
23 mila lavoratori sospesi lo scorso autun
no, la Fiat si è infatti impegnata a non 
utilizzare più questo strumento per gli an
ni a venire. • ••>• -

L'aver conquistato questa certezza per 
il futuro, non significa* naturalmente che 
il sindacato abbandoni al loro destino i 
7.500 lavoratori in mobilità, una parte dei. 
quali hanno ricevuto già ieri il telegram
ma della Fiat che annuncia il provvedi
mento. • . - . . » 

Nei prossimi giorni il sindacato concor
derà con l'ufficio del lavoro norme preci
se per la gestione delle liste di mobilità. 
Una delle garanzie da far rispettare con 
rigore sarà quella prevista dall'art 4 del 

contratto di lavoro: il lavoratore in mobi
lità che venisse respinto da un'altra azien
da, in occasione della yisita medica o du
rante il periodo di prova, ha diritto a tor
nare in lista e, dopo due anni, a rientrare 
in Fiat. 

Ciò è importante, perché è stata la Fiat 
a scatenare una campagna diffamatoria 
contro i sospesi, definendoli anche 'as
senteisti» e «sovversivi!. 

In margine all'accordo, va registrata 
una dichiarazione del responsabile delle 
relazioni industriali Fiat. Annibaldi, il 
quale ha sostenuto che il sindacato avreb
be accettato un collegamento tra la pro
duttività e le voci salariali (premiò di pro
duzione) la cui definizione e stata rinviata 
all'autunno. - • ^ __ • 

A questo proposito, l'accordò dice te
stualmente: «Sta in riferimento alle esi
genze prospettate daWazienda di miglio
ramenti dei livelli di produttività, sia per 
quanto riguarda gli altri punti della piat
taforma sindacale, l'esame verrà effet
tuato contestualmente, in relazione alcol-
legamento esistente tra tali problemi, a 
partire dalla fine del mese di settembre». 

Michele Costa 

Là prima questione essen
ziale da valutare, dopo l'ac
cordo fra Firn e Fiat, è il fatto 
che ' la classe operaia del 
gruppo Fiat, sia al sud che al -
nord, ha trovato la forza ed il 
coraggio—in una situazione 
difficilissima svi piano gene
rale e nel clima di fabbrica, . 
fortemente condizionato dal
la repressione della Fiat—di 
rispondere con due battute di 
sciopero positivamente riu
scite, dimostrando cosi che sì 
poteva cominciare a supera-
. re la grande paura di ottobre. 
La risposta di lotta dei lavo- . 
rotori è la chiave di volta per 

1 comprendere la ripresa di 
quel potere contrattuale che \ 
ci ha permesso di affrontare 
là verifica dell'accordo di ot
tobre e la vertenza in termini 
finalmente contrattuali, ;--
bloccando ulteriori decisioni: -
unilaterali della Fiat, . -

Ciò ovviamente non vuol 
dire che la questione Fiat sia . 
risolta, in una situazione sul- ' ' ' 

' là quale pesano tit buona m*-. £,". 
stira t rapporti di forvi sùir 
dacali a livello generale. Una 
cosa però è chiara. Noi abbia
mo messo al primo posto l'oc- '••' 
cupazione, in un quadro di<>-
intervento e di contrattazio
ne sui problemi della ristrut
turazione. Questo dato pria-
ritario è stato compreso dai' 
lavoraton della Fiat come la " 
partita essenziale, come la li
nea di resistenza su cui è de
cisivo attestarsi se si vuole -
contribuire a determinare 
una'straiegia di rilancio pro
duttivo del settore dell'auto, 

Ora contano 
- • • • • . ' r 

le scelte 
del governa 

e in specifico della Fiat, come 
uno degli aspetti discrimi
nanti della qualità stessa del
lo sviluppo industriale e delle 
conseguenze occupazionali. 

L'accordo, infatti, dice che 
proprio nella fase di grandi 
processi di ristrutturazione e 
di riorganizzazione (in parti
colare nel corso del 1982) la 
Fiat risolverà il rapporto tra 
organici e produzione attra
verso. strumenti fisiologici. 
Contemporaneamente l'inte
sa conferma la garanzia del 
rientro alla Fiat (al pari di 
tutti gli altri che sono in cos
mi integrazione) per i lavora
tori messi in mobilità che U 
mercato non dovesse assorbi
re. La certezza, quindi, di 
non trovarsi di fronte a nuo
ve •eccedenze» ci ha consenti
to di respingere il tentativo 
della Fiat di «reinterpretare» 
raccordo di ottobre come pu
ro strumento per espellere, a 
sua discrezione, quote via via 
crescenti di lavoratori. Que
sto è dunque l'asse portante 
dell'accordo ed è il compro
messo politico divenuto ne
cessaria tra le previsioni oc
cupazionali, rivelatesi errate, 

che erano alla base dell'ac-
. cordo di ottobre, e la realtà 
'- attuale, così come si è presen-
: tata proprio nei giorni della 
l trattativa, quando la Fiat ha 
) messo sul tavolo una quanti
tà di «eccedenza» occupazio
nale che andava ben oltre 

, quella prevista nell'ottobre 
dell'anno scorso. 

È in questo senso, del re
sto, che il rientro in fabbrica 
di 2 mila lavoratori prima del 

• giugno 1983, è servito a con
fermare una inversione di 
tendenza. E'stato un segnale 
politico positivo} che abbia
mo giudicato essenziale per 
giungere alla definizione 
stessa dell'ipotesi di accordo, '. 

Detto questo non si può ta
cere che i contenuti dett'ao 
cordo presentano un eviden- ; 
te squilibrio tra i lavoratori 
attualmente in fabbrica e 
quelli che si trovano in cassa 
integrazione dall'autunno 
scorso. Non si pud negare che 

. questi ultimi vengano in par-
~ te > penalizzati, soprattutto 

perchè pesa sulle loro spalle 
la lista di mobilità e U penna-. 
nere in cassa integrazione. 
Ma questo fatto non può che 

convalidare ulteriormente la 
necessità di rinsaldare l'uni
tà tra i lavoratori in fabbrica 
e quelli in cassa integrazione 
e in mobilità. 

Ora ci attende un nuovo, 
importantissimo appunta
mento, a settembre, con la ri
presa del confronto con la 
Fiat sulla questione dell'or
ganizzazione del lavoro e del
la produttività e sugli altri 
punti della piattaforma della 
vertenza di gruppo, in parti
colare sulla questione strate
gica dello sviluppo e quindi • 
dell'occupazione. La prova 
alla quale saremo chiamati è 
di grande rilievo politico per
chè si tratta di modificare i 
processi e le scelte di politica 
industriale fatte dalla Fiat. 
Si tratta,'quindi, di coinvol
gere la responsabilità istitu
zionale del governo e delle 
forze politiche nel determi
nare nuovi, indirizzi di pro
grammazione economica. e 
industriale, entro i quali col
locare una strategia di svi
luppo del settore dell'auto e 
più in generale detta struttu
ra industriale del Paese. 

Dai lavoratori della Fiat è 
venuto un segnale di lotta, di 
ripresa di combattività che 
riguarda l'insieme della clas
se operaia. È un fatto che è 
destinato a pesare non solo 
per la ripresa dei rapporti 
contrattuali con la Fiat ma 
anche, più in generale, sui 

Tossimi rinnovi conrnrttua-
i d'autunno. •'.' :- -

Claudio SatMttbii 
:B 

Accori i i le 
Pilotò nuovo slittamento 

L'intesa contrattuale per gli assistenti di volo prevede un aumento di quasi tre milioni 
annui in tre tempi - La parte normativa - La vicenda dei controllori radar 
ROMA — Incomprensibile — 
come dicono i sindacati di ca
tegoria CgiL CisL Uil — 
«preoccupante*, l'atteggia
mento dettlntersind (quindi 
dell'Alitali») nella vertenza 
per il nuovo contratto dei pilo
ti. La riunione di ieri, la prima 
dal gennaio scorso, è servita 
solo per-, aggiornare il nego
ziato a data da destinarsi. Tan
to più preoccupante se si pensa 
che non solo esistono le pre
messe per una conclusane 
della controversia, ma che ap
pena poche ore prima, dopo 
oltre dieci mesi di diffìcile ne
goziato, era andato ih porto il 
contratto degli assistenti di vo
lo (hostess e steward»). 

Per i piloti — ha riferito il 
compagno Quintilio Trepiedi, 
segretario della Fìlt-CgU — 
«m pratica non ci sono tratta
tive; le parti si sono limitate a 
ribadire le rispettive posizio
ni». La proposta avanzata nei 
giorni scorsi dal ministro del 
Lavoro, Di Giesi? Non si è as
solutamente entrati nel meri
to. Eppure «a nostro avviso — 
dice Trepiedi — le condizioni 
per chiùdere rapidamente e 
positivamente la vertenza esi
stono e sono proprio quelle in
dicate al ministero del Lava-

Questo è del resto il t 
di fondo espresso dai sindacati 
di categoria CgiL CssL Uil i 

quali sollecitano la i ipresa del 
negoziato per arrivare ad una 
«sua rapida e positiva conclu
sione». Se dò non dovesse av
venire le csgsniusiioni con
federali «chiederanno l'alter-
vento del governo per U rispet
to dette indicazioni e degli im
pegni assunti». 

Conclusa, come dicevamo, 
la vertenza degli assistenti di 
volò deU'Alitaua e deU'Ati. 
Quella che è stata raggiunta è, 
i paini dn ìtndarati rwìff 4t • 
rati, un'intesa positiva. Di fat
to «si sona ottenuti gran parte 
degli istituti richiesti nella 
piatta/òrma contrattuale dan
do una diversa dinamica atte 
qualifiche e alte carriere?. Svi 

piano economico gli aumenti 
medi a «regime», cioè la fané 
conclusiva (terzo anno) del 
contratto, sono di 
1800.000 lire annue Gli 
menti sono in ogni caso 
glionati in tre periodi e i 
no conto di anzianità, 
stonalità, produttività è della 
ìsfjturinne di una nuova qua
lifica con «notevoli protezioni 
professtoneli e di gestione». I 

: aumento delle ferie di 

nei 

orari; la 
qualifiche; 

* • -
ripesi 

aifust 
delle 

v; -i ••• •:. e 
si 

.fi ' v* a 
Manifestazioni a Milano, Genova, Avellino, Potenza - Impegnate le categorie dei 
metalmeccanici, dei tessili e dei chimici per l'occupazione e la riduzione dell'orario 

MILANO — Mentre si atten
de l'inizio della trattativa 
con governo e padionato, e 
la riunione di tutte le catego
rie, dall'industria al com
mercio al servizi comprese le 
strutture regionali convoca
ta per dopodomani dalla Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
allo scopo di definire la ma
teria del contendere con la 
Confindustria, negoziato che 
non si sa ancora bene se si 
svolgerà o meno in parallelo 
con quello col governo, men
tre, insomma, il sindacato fa 
uno sforzo per stabilire una 
«gerarchia» di importanza 
tra gli argomenti da discute
re, oggi ci sarà la giornata di 
mobilitazione e di lotte lan
ciata da numerose strutture 
regionali unitarie e dalla 
FLM, l'organizzazione del 
metalmeccanici, con l'ade1-
sione di altre categorie indu
striali. ••'•-•' * 

Gli obiettivi di questa ini
ziativa, come ricorda il se
gretario generale della 
FIOM-CGIL Pio Galli, sono 
di due tipi: da una parte i te
mi generali che riguardano 
l'occupazione, la ristruttura
zione delle imprese, le ver
tenze aperte in molti gruppi 
(e in queste vertenze e pro
prio di occupazione e di ri
strutturazione che si discu
te); dall'altra si tratta, per il 
sindacato, di dare una rispo
sta adeguatamente decisa al
la Confapl (Confederazione 
della piccola industria), che 
come e noto ha disdetto l'ac
cordo del. *75 sull'unifi
cazione del punto di contin
genza, e alla Federmeccani-
ca, il raggruppamento del 
padronato metalmeccanico 
privato, che rifiuta di appli
care la riduzione di orario 
prevista dal contratto nazio
nale di lavoro. 

Le iniziative più impor
tanti si svolgeranno in Lom
bardia, in Emilia Romagna, 
a Genova, e ad Avellino. A 
Brescia, per esempio, tutta 1' 
industria si ferma per quat
tro ore ed una manifestazio
ne è prevista in piazza della 
Loggia, a Bergamo per due 
ore scioperano metalmecca
nici e tessili insieme, nella 
zona industriale di Busto Ar
siste lo sciopero dura tre óre 
e là manifestazione si tiene a 
Saronno; due ore metalmec> 
cantei e tessili anche a Como, 
due ore a Lecco solo i metal
meccanici. 

A Milano U lavoro si ferma 
in tutte le aziende metalmec
caniche dalle 9,30 di stamane 
ai turni di mensa, e il pro
gramma sindacale prevede 
manifestazioni davanti alle 
sedi delTAssolombarda e del
la Confapl. Altri scioperi si 
svolgono a Monza, a vimer-

cate, a Cremona e in altri 
centri. 

A Genova (la città è da 
tempo assediata dalla crisi 
della siderurgia che ha pe
santi ripercussioni sulle mi
gliaia di lavoratori di Campi 
e dell'«Oscar Senigaglla», 1 
due grandi stabilimenti Ital-
sider) scioperano per tre ore 
tutti i metalmeccanici, side
rurgici e no. A Bologna si 
svolge la manifestazione più 
importante dell'Emilia Ro
magna, ^ prevista in piazza 
Maggiore; altre iniziative so
no In programma un po' in 
tutti l centri, grandi e piccoli, 
della regione, da Piacenza a 
Parma a Reggio a Modena 
(dove scioperano anche i la
voratori delle costruzioni) a 
Ferrara, Ravenna, Rimini 
(qui lo sciopero interessa il 
commercio) e Cento. 

In questa regione si ferma 
il lavoro anche nelle piccole 

aziende e nei laboratori arti
giani, poiché è in corso una 
protesta che riguarda l'ap
plicazione del contratto inte
grativo regionale. La più im
portante delle manifestazio
ni meridionali, Infine, avrà 
luogo ad Avellino (un'altra è 
quella in programma a Po
tenza) dove l'astensione dal 
lavoro riguarderà tutte le ca
tegorie industriali. 

Diamp notizia, infine, di u-
n'altra iniziativa di lotta 
sempre di oggi, lo sciopero di 
quattro ore nel gruppo chi
mico Montefibre, per prote
sta «contro le manovre dell' 
azienda sull'occupazione». 
La. critica espressa In una 
nota della FULC, il sindaca
to unitario di categoria, è che 
«il piano Montefibre com
plessivamente si limita ad 
una strategia di tenuta alla 
meglio dell'assetto produtti
vo senza mostrare grandi 

pretese Industriali», Anche 
qui problemi vasti che ri
guardano 11 settore, la cadu
ta generalizzata della produ
zione, e, accanto, un aggra
varsi palese della situazione 
occupazionale nell'azienda 
(116 lettere di sospensione a 
Pallanza, annuncio di cessa
zione di attività a Vercelli, 
oltre che nella stessa Pallan-
za). » • : -. .-- • . • *• 
1 Tutto ciò mentre l'incer
tezza assoluta grava ancora 
sul destino e sui programmi 
produttivi di questi stabili
menti, oltre a quello di Ivrea. 
Eppure c'è un piano settore 
per le fibre. Prevede questi 
«tagli»? Oppure si tratta di i-
niziative della Montefibre in 
alcun modo coerenti e com
patibili col piano? Per avere 
una risposta chiara, 11 sinda
cato dei chimici ha chiesto 
un incontro col governo. 

e. se. 

i 

Raccolta delle bietole: 
ancora sema accordo 

BOLOGNA—Torna a presen
tarsi, come ogni anno nel mo
mento del raccolto, in modo 
drammatico, la questione del
le barbabietole da zucchero. 
L'altro ieri si sono riunite, a 
Bologna, tutte le organizzazio
ni bieticole, che rappresenta
no oltre centomla coltivatori, 
Rr discutere e denunciare al-

pinione pubblica la gravis
sima situazione che si è creata 
nelle ultime settimane, in se
guito al blocco delle trattative 
con gli industriali dello zuc
chero. 

Questi ultimi, in mancanza 

di precise garanzie da parte 
del governo sull'aumento del 
prezzo dello zucchero, si rifiu
tano di sottoscrivere l'accordo 
«interprofessionale», cioè l'ac
cordo in base al quale coltiva
tori e industriali trasformatori 
determinano non solo il prez
zo delle barbabietole, ma an
che le modalità di consegna à-
gli zuccherifici. '"': 

Il mancato accordo tra bie
ticoltori e industriali zucche
rieri sta trasformando l'anna
ta 1981, una delle più consi

stenti e migliori del dopoguer
ra, in una vera tragedia per i 
coltivatori. Le associazioni dei 
bieticoltori reclamano imme
diati e contestuali interventi 
del governo volti ad ottenere, 
prima di tutto, una immediata 
convocazione delle parti per 
stipulare l'accordo 1981/1982. 
Questa è la condizione neces
saria e indispensabile perchè 
si possa procedere al raccolto. 
In secondo luogo i bieticoltori 
chiedono che u Comitato In
terministeriale Prezzi (CIP) e-
mani provvedimenti che ga
rantiscano da subito le disposi
zioni già autorizzate dalla CEE 
riguardanti l'aumento dei 

f«rezzi e il recupero della sva-
utazione della «lira verde». In 

terzo luogo si domandano mi
sure straordinarie per allegge
rire gli oneri gravanti sui col
tivatori. 

Pei: per la Pozzi-Ginori 
recupero produttivo 
ROMA—I comunisti si preoc
cupano del destinò degli stabi
limenti Pozzi Ginori, affidati 
ad un commissario che sembra 
perseguire obiettivi di «mobi
litazione e di frantumazione 
delle capacità produttive. Una 
riunione dei lavoratori delle 
fabbriche e dei parlamentari 
comunisti delle zone interes
satesi è svolta ieri a Roma. Ad 
essa hanno partecipato Gior

gio Macciotta e Domenico 
Gravano, della sezione Indu
stria della direzione del PCL 

È proprio in questo mese di 
luglio — dice una nota — che 
giungono a scadenza proble
mi, talora drammatici, relativi 
alla ristrutturazione del grup
po. Né la recente decisione de
gli azionisti della Pozzi Ginori, 
di procedere ad una limitata 
ricostruzione del capitale so-

; ciale del gruppo, annulla l'im
pressione che si intenda con
centrare gli impegni su un li
mitato gruppo di fabbriche e 
di produzioni,: abbandonando 
il resto. Anzi, la rafforza. 
, Potere pubblico (presente 
nella gestione del gruppo) e 
ministro'dell'Industria — cui 
compete la vigilanza sulle a-
ziende «commissariate» — de
vono operare per una gestione 
nuova. I comunisti, intanto, ri
confermano U loro impegno 
per il recupero produttivo del 
gruppo, sostengono lo sciopero 
di oggi dei lavoratori della 
Pozzi Ginori.e annunciano di 
aver costituito un gruppo di 
coordinamento centrale, v-• 

mento per l'estero e una mag
giore indennità integrativa di 

L'intesa, siglata anche dal 
sindacato autonomo, sarà ora 
sottoposta aU'approvazione 
dette •swmhW di hostess e 

Ancora sul trasporto 
Alcune informazioni sulla vi
cenda, non conclusa, dei con
trollori di volo. Il decreto di 
nomina del Consiglio di am-
rninistratione delTazienda di 
amtensa al* volo (Anav) ap
provato la scorsa settimana 
dal Consiglio dei ministri, sta 
concludendo il suo «iter». Oggi 
dovrebbe tsscit sppiovato dal 
Senato e subito dopo dalla Co-

Anche la commissione in-
tercamerale per la riorganiz
zazione e defiiùaone degli 
speli aerei ha di fatto concluso 
il suo lavora Oggi dovrebbe 
votare il parere sull'apposito 
decreto. Difficoltà, mvéce, per 
l*'fmfftif!iiifn*iy relativo atte 
indennità al controllori di vo-
lo. Balsamo lo ha già i 

è stato bloccato, 
di 

dall' 
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«Spariscono» i mutui edilizi 
e c'è lo zampino del Tesoro 

(BEI), la «libera 

ROMA — I 
óWAsooctaii 
dt ahilsaiuiM (AWCAB) e dell' 

edili 
(ANCE) hanno diana» ieri i 
problemi del finanrtarnento 
dell'edilitia in un incontro al-
rAaaociaaione bancaria.-An
dando a vedere da vicino, ci si 
è accorti che i fondi per finon-. 
tiare talvolta ci 
gono deviati, o trattenuti, 
manovre di vortice. V il « 
M a u t a i par radutala _ 

il 
(la 

friabili fflM 

Serata ' 
tonodieva-

alla ce

rcarie*») che su 4M 
•wUierdt di impiegni fondiari 
ne hanno resi disponibili so-
lanto 50 per gli investisaenti 
agevolati (per i quali si richie-
dono mutui a tasso fisso della 
durata di venti anni). Si è sta-
bilsto di chisders al Tesoro e 
alta Banca d'Italia, cui spetta 

il vhneio di i 
dette benché, di 
la 

di deviazione t 
«searfèUTetoro. 

del capitali accanto-
lea^dagU istituti di 

•oUedtato a fornire 
ni per il loro int

ra intende utUistare per se la 
manovra di queste liquidità. 
L'incontro aU'Aewbencaria si 
e concluso con ta fsrsoseiena 
di un puppo di lavoro per rie» 

Mtftfi . 
— . — « . J ~ « H 

MWIIW fJCU* 

Pnti 

del «Coneoop» (Lŝ sn) ntoOja ht 
del IM I 

L«7 inviti par 

il 17% in 
porto a pi cui costanti e < 
natte di 900 miliardi pori al 
45%. I lavori - - - - -

nuitidel 
nenenèseàseitaM 
taerMedatsiasit 
che a Oli •mè i , grangia e h » 
flhilterra (dove pera si < 

dei cantieri: sulla qua
lificazione e la wiftrwffmr 
dei nuneriali da cafxrutiohe, 
•ii ili—le marchi, e per ta di-
mHfefinn delta tvsmsmm, 
che è uno degù aspetti «M ri-
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ì 
Una telefonata di tre minuti tra Torino e Catania. 

esclusi gì oneri fiscal costa in media L 860 nelle ore a 
tariffa ordinaria e L470 nelle ore a tariffa notturna e festiva 

§l*Ì£k$ono. fa tua i 
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